I TRE GIORNI DI BUIO

di Antonio Norrito

I tre giorni di buio narrati da tanti carismatici nei loro messaggi fanno parte di un tema profetico che si rifà alle tre ore di buio calato sulla terra poco prima della morte di Cristo in Croce (cfr. Mt 27,45). I tre giorni di buio sono stati profetizzati per la Chiesa e il mondo. Per la Chiesa si tratta di rivivere, al pari e conformemente alla sepoltura di Cristo, i tre giorni e le tre notti passate nel cuore della terra come il profeta Giona nel ventre del pesce (cfr. Mt 12, 20). Il mondo gode della promessa del Signore che ha detto su di sé il Tempio di Dio sarà distrutto e ricostruito in tre giorni (cfr. Mt 26,6). Per esteso ciò riguarderà anche il mondo che è Tempio di Dio o Luogo della sua Presenza, e che a causa della profanazione del peccato conoscerà la distruzione e parimenti la ricostruzione attraverso il fuoco della Seconda Pentecoste.

Cronologicamente i tre giorni di buio si pongono alla fine della Grande Apostasia con l’avvento della Desolazione delle desolazioni, quando la Chiesa cattolica non potrà celebrare il sacrificio eucaristico per l’attentato degli eretici e dei nemici di essa, per cui è come se la Chiesa fosse crocifissa nella sua istituzione sacramentale, rivivendo l’abbandono del Dio-Padre come Cristo sul Golgota (cfr. Mt 27, 46).

Le tenebre saranno, quindi, sia esteriori con l’avvento del buio per tre giorni su tutto il mondo per un evento astronomico a noi sconosciuto; sia interiori per il rinnegamento delle nazioni della Parola e dei Sacramenti di Cristo. 

Le tenebre rappresentano anche l’ultimo momento del combattimento tra angeli e demoni, chiamato profeticamente battaglia di Armaggeddon di Ap 16,16 per cui gli uomini devono stare in quel periodo chiusi in casa senza nemmeno volgere lo sguardo al di fuori delle finestre, pena l’essere risucchiati in quella battaglia e morire. 

Per tal ragione le tenebre sono il vertice della Grande Purificazione, che terminerà con l’invocazione mondiale da parte dell’umanità del Signore (il Maranà Tha)e quindi dell’Apparizione in cielo della Croce Gloriosa, segno della vittoria sull’Anticristo da parte delle schiere celesti guidate da Cristo Risorto nella sua venuta intermedia. Seguirà un giudizio privato e pubblico, cioè il Giudizio interiore e il Giudizio delle Nazioni, dopo i quali ci sarà il Cielo e la Terra Nuova, la Nuova Gerusalemme.

I provvedimenti per fronteggiare i tre giorni senza farsi prendere dal panico sono di due tipi, uno spirituale e l’altro pratico. Dai messaggi di J.N.S.R. abbiamo questi suggerimenti: “Ti ho parlato di ciò che accadrà presto. Vi chiedo di prepararvi con Fede per resistere a questo terribile confronto con il Male, che si scatenerà da ogni parte:

* ci sono le vostre preghiere ed il vostro Amore Padre per Dio e per i vostri fratelli;

* invocate i nomi benedetti: “Gesù, Maria, Giuseppe, siate il nostro rifugio in questa tempesta”;

* invocate i santi nomi del Padre, del Figlio e dello Spirito, segnandovi ogni volta;

* invocate il nome di Maria, Regina e Vergine, terrore dei demoni:

“Salvaci! Allontana da noi il Male!”;

* invocate il nome di San Michele Arcangelo:

“Difendici da tutti gli attacchi del Maligno!”.

* portate lo scapolare di nostra Signora del Monte Carmelo e la Croce benedetta di San Benedetto;

* recitate senza sosta e dappertutto delle Ave Maria; le vostre armi sono il Santo Rosario e la Santa Croce;

* portate su di voi la medaglia miracolosa; baciatela spesso;

* recitate, senza dimenticare un solo giorno, la preghiera quotidiana di Dozulé. È tempo di dire: “ O Croce che salvi, salvaci!”.

* raccogliete tutte le Sante Ostie che saranno rimaste abbandonate e veramente in pericolo, prima che subiscano la profanazione. Nascondetele devotamente. Dio vi ricompenserà. Dio sarà accolto come il Bambino del Presepe, Santo Innocente, protetto come lo fu da Giuseppe e da Maria.

Dio ve lo permette, per un tempo, questo tempo di tormenti. In seguito farò scendere il Fuoco dal Cielo per bruciare tutte le impurità. Colui che porta nel suo cuore il nome del salvatore Gesù Cristo sarà salvato” ( J.N.S.R., Testimoni della Croce, vol. IV, Ed. Segno, Udine 1998, p. 125).

I provvedimenti pratici da prendere durante i tre giorni di buio sono suggeriti dallo studioso padre Albert J. Hebert, S.M.: “L’umanità sarà certamente spogliata fino alle cose basilari e saprà certamente spogliata fino alle cose basilari e saprà quanto dipenda da Dio: qualcosa che molti hanno dimenticato. Molte profezie dicono che non ci potremo servire di nessuna luce artificiale, così l’avere a portata di mano candele benedette è vitale sia per l’illuminazione che per la protezione. E non dimenticate dei fiammiferi! Sarebbe bene fare rifornimento di acqua, in contenitori, bottiglie, o contenitori di plastica, o persino riempire la vasca da bagno. Ci dovrebbe essere un secchio per ripulire ogni tanto la toilette e... Le medicine che ci occorrono dovrebbero essere a portata di mano, specialmente quelle vitali per gli ammalati e gli anziani. Siccome è previsto un freddo intensissimo, coperte e un isolamento di emergenza alle porte e alle finestre non si dovrebbero dimenticare, specialmente in climi già freddi o nella stagione invernale... Per quanto riguarda le bevande o il cibo, i succhi di frutta, il latte in polvere, succhi in bottiglia o in scatola, la frutta e persino i vini, se ne potrà fare rifornimento. Tenete liquidi in abbondanza per integrare il rifornimento d’acqua...Per il resto, tenete a mente le parole di Cristo: ”Guardate gli uccelli dell’aria: non seminano, non raccolgono e non mettono il raccolto nei granai; eppure il Padre vostro che è nel cielo li nutre! Ebbene, voi non valete più di loro?” (cfr. Mt 6, 26 e A.J. Hebert, I Tre Giorni di Buio, ed. Segno, Udine 1999, pp. 146-147).

